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La mobilitazione popolare per una soluzione positiva della crisi 

Domani al Metropolitan manifestazione 
regionale del PCI con Chiaromonte 

Napoli e provincia impegnate a diffondere 22 mila copie - Le riunioni di oggi 
Si estende la mobilitazione di tutte 

le forze popolari della Campania per 
ottenere una rapida e democratica 
•oluzione della crisi di governo, e 
perchè siano affrontati e risolti i 
problemi dell'occupazione e dello svi­
luppo del paese. 

Il momento centrale di questa mo­
bilitazione è costituito dalla manife­
stazione indetta per domani dal 
nostro partito al cinema Metropolitan 
(ore 10). Ai lavoratori, ai democratici, 
ai giovani e alle donne confluiti da 
tutte le province della Campania par­
lerà il compagno Gerardo Chiaro-
monte. della segreteria nazionale del 
partito. 

Le sezioni, e tutte le organizzazioni 
di partito sono anche impegnate per 
la migliore riuscita della grande dif 
fusione speciale di domani, per la 

quale Napoli e provincia si sono già 
impegnate a diffondere 22 mila copia. 

Ed ecco ora le manifestazioni di 
partito in programma per oggi: as­
semblee sulla crisi si tengono a Casal 
nuovo ore 19 con D'Angelo, a Ca-
«alleggerì Aosta ore 19 con Marzano. 
a Casavatore ore 19 con Scippa, a 
S. Anastasia ore 18,30 con Miraglia, 
a Melito ore 18,30, a Mercato cellula 
quartiere ore 10, ad Avvocata ore 19 
congresso cellula con Cossu, a Cer 
cola ore 18,30 assemblea sull'aborto 
con Sandomenico; in federazione ore 
16,30 riunione della commissione scuo 
la e femminile con Domata e Fran­
cese; all'Arenella ore 17 riunione del­
le commissioni scuola della zona; a 
Bagnoli ore 18 corso ideologico con 
Nespoli; a Pozzuoli, via Napoli, riu­
nione dei quattro comitati direttivi; 

a Casoria ore 10 riunione della cel­
lula FAG con Formica; a Piano di 
Sorrento ore 18 attivo della zona Sor­
rentina con Fermariello; a S. Gio­
vanni ore 18 riunione del CD; a 
Torre del Greco « Togliatti * congres­
so sezionale con Francese; a Cimi 
tile ore 18 congresso con Limone; a 
S. Croce ore 18,30 congresso con Giar-
russo; a Qualiano ore 19,30 comitato 
direttivo con Annunziata; a Forio 
d'Ischia ore 18 assemblea precongres­
suale con I. Daniele; a Bacoli ore 18 
assemblea con D'Alò; a Chiaia Posil-
lipo ore 17 comitato direttivo. 

Iniziative FGCI : a Stadera attivo 
ore 17 con D'Aquino; a Barra ore 
18,30 assemblea sulla crisi con Ceci; 
ad Arpino ore 17,30 assemblea di ra­
gazze con Tulanti; ad Arpino riunione 
di zona dei direttivi FGCI con Ariete. 

Avrebbero dato fuoco per protesta ai pagliericci 

QUATTRO RAGAZZI USTIONATI NELL'INCENDIO 
DI UNA CELLA DEL CARCERE «FILANGIERI » 

Sono stati ricoverati ai Pellegrini per ustioni di primo e secondo grado — Le loro condizioni non sono comun­
que gravi — Strani silenzi delle autorità del carcere — I giovani erano in attesa di giudizio — Aperta un'inchiesta 

Il convegno di Castellammare 

La crisi di governo incide 
anche sui problemi campani 

Gli interventi di Rinaldo Scheda, Silvano Ridi e Abdon Alinovi - Il momento richiede 
precise assunzioni di responsabilità da parte delle torze politiche democratiche 

«Volevamo una verifica sul- ! 
Ja linea che il sindacato ha I 
definito in questa situazione I 
delicata e c o m p l e t a : la piat- i 
tafofma'na'1 avuto consensi, e '. 
questo è per il sindacato moti- i 
vo di soddisfazione in quanto 
essa ha bisogno non solo della 
lotta dei lavoratori, ma devo 
anche trovare nelle forze poli­
tiche quella solidarietà, quel 
consenso senza il quale le lot­
te rischiano di non avere sboc­
co ». Così ha concluso Sil­
vano Ridi, a nome della fe­
derazione provinciale CGIL-
CISL-UIL. rincontro tra sin­
dacato e forze politiche svol­
tosi sul tema « Rinnovi con­
trat tuali e Mezzogiorno». j 

Com'era prevedibile l'argo- | 
mento centrale della discus­
sione ha finito con l'essere { 
l 'attuale crisi di governo, e 
le posizioni unitarie del di­
rettivo nazionale della fede­
razione CGIL-CISL-UIL sono 
s ta te largamente condivise 
dalle forze politiche presenti. 
Rinaldo Scheda, introducendo 
il dibattito, ha spiegato co­
me si sia pervenuti a quella 
piattaforma uni tar ia: «Spet­
ta ai partiti risolvere la crisi. 
non ai sindacati, ma questi 
non sono chiusi in posizioni 
corporative, devono invece da­
re un contributo ad una sua 
rapida risoluzione. Sull'oppor ì 
tuni tà di aprirla si erano j 
manifestate valutazioni di- | 
verse anche all 'interno dei ( 

sindacati. Tuttavia si è giun­
ti ifi una po.-.izione comune 
perché abbiamo guardato a-
vanti e quindi a che cosa 
bisogna fare. Ribadito che 
siamo contro le elezioni anti­
cipate. poniamo il problema 
di un programma di fine legi­
slatura per fare alcune cose 
precise, in primo luogo la 
salvaguardia dell'occupazione. 
il blocco delle procedure di 
licenziamento, un esame com­
plessivo della situazione delle 
industrie in difficoltà. Per 
quanto riguarda i provvedi­
menti governativi che sono 
alla base della crisi noi ab­
biamo posto due questioni: 
1 ) Come si finalizza questa 
somma di miliardi da spen­
dere; 2) Non ci opponiamo 
a una certa mobilità di la­
voro. ma vogliamo la garan­
zia del reinserimento dei la­
voratori •<>. 

La parola è passata poi ai 
rappresentanti dei partiti che 
in linea di massima si sono 
trovati d'accordo con Scheda. 
Per Basso del PDUP «questi 
contrasti non decidono più o 
meno salario ma più o meno 
potere. L'uscita dalla crisi è 
come una porta stretta dal­
la quale non si può uscire 
tutti assieme, ad esempio pa­
dronato e classe operaia >>. 

Di tono ben diverso il di­
scorso del repubblicano Saha 
che ha affermato che « la 
dinamica salariale ha annui-

Sollecitato ieri dal consiglio regionale 

CISL: AL PIÙ'PRESTO 
IL NUOVO GOVERNO 

In un ordine del giorno 
approvato dal consiglio re 
gionale CISL. che si è svo'.to 
ieri con la partecipazione dei 
dirigenti delle s t rut ture ter­
ritoriali. viene auspicata la 
rapida formazione di un nuo 
vo governo che possa attua­
re. con l'urgenza che la gra­
vità della situazione richie­
de. interventi capaci di di­
fendere i livelli di occupa­
zione e di realizzare l'allar­
gamento settoriale e territo­
riale della base produttiva 
del paese ». 

Nella relazione presentata 
dal segretario Mano C.r-.a-
co è stato sottolineato, tra* 
l'altro. il ruolo fondamenta.e 
che devono assolvere le zana 
sindacali in via di co-utu-
z.onc nella nostra provincia 
e la esigenza di reci. 'xrare. 
intorno ai consigli di zona. 
la partecipazione delie forze 
sociali: disoccupati, studen­
ti ecc.. i cui problemi si col­
legano alle istanze di rinno­
vamento portate avanti dai 
lavoratori. 

IJC conclusioni dell'assem­
blea sono state tenute dal 
segretario confederale Min-
Ilo Spandonaro che ha in­
sistito sul tema dell'unità 
sindacale sostenendo che la 
CISL deve es-ere elemento 
determinante per realizzare 
l'unità, « superando — ha det 
to — da un lato massimali­
smi e radicalismi che par­
tono d» affermazioni dog­
matiche e. dall'altro, nona ! 
Sie di collateralismi e di ruo-

I subalterno ». 

Riunione per 
l'ex Richarclson 

e Merrell 
Nella sala dell? riunioni dei-

la presidenza del cons:el:o 
regionale (Palazzo Rea'.e» s: 

riunirà questa matt i tna. alle 
ore 11. la Terza cornmission:-. 
convocata dal prendente com 
pa ino Benito Vi?ca. per d. 
scatere desìi u'.tim. sv.lappi 
della vicenda de]].\ ex. R: 
chard^on e Merrel Alla r.a-
n.one prendera .no parte a:; 
che il pres.derre deili s . u i 
ta. Nicola Mane na. '.*a»:*35o 
re alia programmazione. Uzo 
Gr:ppo. e quello alla sanila. 
Umberto Pa'.m.eri 

Seno stati mv.tat: le se 
gretene provinciale e rez.o 
naie delia federazione CGIL. 
CISL. UIL e il consiglio di 
fabbrica dell'az.enda. 

• MANIFESTAZIONE 
AD ARZANO CANTRO 
LA DELINQUENZA 

Per domini, ad Arzano. :'. 
PCI ha indetto un.» manife 
stazione popolare contro la 

delinquenza La manifesta 
zione fa seguito al grave fatto 
avvenuto l'altro ieri, quando 
l'automobile de! compagno 
onorevole D'Auna. èstata 
trovata incendiata. 

Alla manifestazione hanno 
comunicato la loro adesione 

tutti i partiti democratici di 
Arzano. 

lato il basso costo del lavoro 
nel Mezzogiorno il che ha de­
terminato la perdita da parte 
del Mezzogiorno di questo re- " 
lativo vantaggio ». Sulla cri­
si il rappresentante del PRI 
ha attaccato il PSI dicendo 
che « non si esce dalla crisi 
con la crisi ». 

La replica di Nicola Cacace, 
vice responsabile dell'ufficio 
economico del PSI. è stata 
tutta centrata sulle ragioni 
che hanno spinto De Martino 
ad aprire la crisi: «Un'ana­
lisi approfondita dei due prov­
vedimenti governativi spie­
gherebbe la decisione dei so 
ciahsti. perché si capirebbe 
che non potevano restare in­
differenti come ci avevano 
fatto capire i compagni comu­
nisti. Avevamo fatto una con­
troproposta economica preci­
sa. ma di questa il governo 
non ha accolto un rigo. Cer­
to. la situazione è difficile. 
ma c'è anche un movimento 
sindacale in piedi e noi di 
questo abbiamo tenuto conto 
dal momento che nessuno de­
gli articoli dei due provvedi­
menti ci sembravano corri­
spondere ai problemi di que­
sto movimento ». L'interven­
to del democristiano Nicola 
Ferrara non ha fatto storia 
se non per un rituale accenno 
a Sakarov e all 'URSS: del 
resto del discorso, onesta­
mente. si è capito ben poco. 

Il compagno Alinovi ha ri­
badito la posizione del nostre 
partito dicendo che « nessun 
partito, per quanto forte e 
importante, può risolvere da 
solo una crisi immane che in­
vece si può governare con un 
grande movimento di ma=sa. 
Dei resto i segni positivi del 
l'esistenza di questo movi­
mento si sono avuti proprio 
a Napoli nella grande mani­
festazione del 12 dicembre 
nella quale si è espressa una 
volontà profonda di uscire 
dalla crisi con un'espansione 
produttiva r. Alinovi ha ricor­
dato che « questo movimento 
stava andando ad un impatto 
sui provvedimenti governati­
vi. eh? era in programma un 
incontro governo sindacati 
per t ra t tare sulle questioni 
controverse Anche il nostro 
partito aveva espresso le prò 
prie n.'.erve giudicando che vi 
erano punti immodificabili. 
altri ancora accettabili. Men 
tre si andava avanti con que 
sta strategia. <=eoppia la cri­
si di governo che complica 
l'iniziativa del movimento. 
Noi diciamo che la crisi di 
eoverno per risolvere ì pro­
blemi non è una soluzione. 
I compagni socialisti non era­
no d'acrordo? Ma c'era il Par 
lamento ne! quale «i poteva 
portare avanti 'ina battaglia 
per cambiare i provvedimenti 

La nostra posizione è molto 
precisa Siamo contro le eie 
zioni anticipate, per i! vuoto 
di potere democratico che si 
potrebbe prolungare a lun 
go. mentre vi sarebbe un pie-

' no vigore del potere capita­
listico. L'altro sbocco possi­
bile è quello della formazione 
di un nuovo governo. Ma qua 
le governo0 Non un governo 
qualsiasi. Sono mesi che chie 
diamo una svolta politica. Noi 
comunisti siamo pronti ma 
non per apposti sottobanco 

Il problema — ha conclu­
so il comoagno Alinovi — 
non è quello della partecipa 
zione nostra all'esecutivo 
quindi non chiediamo mini­
steri: si possono studiare tap­
pe intermedie nell'assunzione 
da parte del PCI di un ruolo 
di guida del Paese ». 

Alla Camera 

di Commercio 

Incontro 
tra operatori 
economici e 

assessore 
ai tributi 

Giovedì 22. alle ore 17. pres­
so la Camera di commercio 
di .piazza Bovio, si terrà, alla 
presenza di esperti, operato­
ri economici e rappresentan­
ti della stampa, una riunio 
ne, organizzata dalla Came­
ra di commercio su richiesta 
dell'Assessorato ai tributi del 
Comune di Napoli, durante 
la quale il prof. Ricciotti An-
tinolfi. assessore al Tributi. 
illustrerà la deliberazione già 
approvata dalla giunta co­
munale, sentito il parere del­
la VI Commissione del Con­
siglio comunale, avente per 
oggetto la determinazione dei 
criteri e delle procedure per 
la definizione delle soppresse 
imposte comunali mediante 
adesione dei contribuenti. 

In particolare, a fronte del 
numero elevatissimo delle 
pratiche giacenti presso gli 
uffici ed ancora da istruire 
per l'invio agli organi compe­
tenti. è s tata ravvisata, da 
parte dell'Assessorato ai tri­
buti. la necessità di ridurre 
nei limiti normali il conten 
zioso giacente e relativo a 
tributi ormai soppressi me 
diante l'adozione di concor­
dati da adottarsi sulla base 
di appositi criteri che per­
mettano la definizione in via 
breve delle vertenze in at to 
con conseguente rapida iscri­
zione a ruolo degli imponbih 
casi definiti, nonché con­
sentano a dare corso, con il 
conseguente reperimento di 
una maggiore disponibilità di 
personale, alla fase di attua­
zione della riforma tr.buta 
ria. che richiede tra l'altro 
la disponibilità di una « pla­
tea contributiva » corrispon­
dente alla realtà della situa­
zione in modo che tutti effet­
tivamente contribuiscano alle 
spese pubbliche 

Alle 14,10 di ieri q u a t t r o 
giovaniss imi r inch ius i nel­
l ' i s t i tuto di r ieducaz ione 
per minor i G a e t a n o Fi­
langier i • . al la sa l i t a Pon 
tecorvo 46. h a n n o da to 
fuoco — secondo le ver­
sioni ufficiali — alla loro 
cella in: e n d i a n d o ì pa­
gliericci. 

Il fumo si è spa rso con 
e s t r e m a r ap id i t à per l'in­
tero secondo p i ano dove-
a p p u n t o si t rovava l i cel­
la. I n breve t e m p o , però, 
l ' incendio è - t a t o d o m a l o . 
pa re a n c h e con l 'a iuto de­
gli s tessi m ino r i r i nch iu a 
ne l l ' i s t i tu to . Sul poste in­
t a n t o sono a r r i va t i i vigi­
li del fuoco al c o m a n d o 
de l l ' i ngegnere De S te fano , 
ed i q u a t t r o giovani sono 
s t a t i t r a s p o r t a t i a l l 'nspe- ' 
da le dei Pel legr in i e ri­
covera t i al r e p a r t o di chi­
rurg ia p las t ica . Presen ta ­
no us t ioni di p r imo e se­
condo g rado per t u t t o il 
corpo, cong iun t i v i t e bui-
b a r e e. pe r uno di loro, 
s t a to di choch . 

Si t r a t t a di q u a t t r o ra­
gazzi t ra i 17 ed i 18 a n n i . 
T u t t i d e t e n u t i in a t t e sa 
di giudizio. Sa lva to re Ric­
cio. 17 a n n i , domici l ia to 
al r ione Don G u a n e l l a Is. 
18. a r r e s t a t o da l la Squa­
dra Mobile: Domenico 
Belgiorno. 17 a n n i , tioiiv 
c i l ia to ad A r / a n o . in vi;: 
Pe l legr ino 15. e R o b e v o 
Fe rone . 18 a n n i , domicil ia 
to ad Arzano. in via An­
n u n z i a t a 3. e n t r a m b i ar­
res ta t i dal Nucleo Xapo 
li I I dei Ca rab in i e r i , diret­
to da l colonnel lo Viti, ed 
accusa t i della r a p i n a ai 
d a n n i di un d i s t r ibu to re 
« F ina N di Arzano nel cor 
so del la qua le si sarebbe­
ro a p p r o p r i a t i di 90.r-00 li 
re e di u n a ca lcola t r ice . 
L 'a l t ro ragazzo us- int into 
ne l l ' incendio è G e n n a r o 
Giann icco l i . 18 a n n i . Ho 
mic i l ia to anch 'e t t i ! ad \ r 
zano . in via Pecrh in 101; 
è s t a t o a r r e s t a t o dai Ca­
rab in ie r i di I se rn ia 11 2 di 
c e m b r e scorso ed accusa­
to di furto a g g r a v a l o . 

Per le TPN Tesorone 
sbaglia indirizzo 

Sulle TPS "Il Mattino" e 
il "Corriere di Sapoh" osser-
lano un religioso silenzio 
per quanto attiene alle noti­
zie relative all'inchiesta giu­
diziaria aperta dalla Procu­
ra, e all'indagine decisa dal­
l'assessorato regionale ai tra­
sponi. per non parlare poi 
del silenzio sulle ultima 
scandalose assunzioni, fra 
cu: si annovera anche quel­
la dell'i alunno d'ordine» 
Vincenzo Sanseverino. ex 
assessoie comunale deniocri-
stiano ai cantieri e ai tri­
buti. A parlare di TPS su 
quelle colonne e solo tesoro 
ne. Il consigliere democristia­
no chissà perche scrive, anzi 
« replica « al sindaco: non 
si sa bene a cosa « replichi ». 
che cosa esattamente deside­
ri, e alla fine della sua let­
tera chiunque è indotto a 
pensare che il Tesorone ha 
sbagliato indirizzo, e chissà 
perchè persevera nell'errore. 

Dice Tesorone che bisogna 
porre fine allo scandalo del­
le assunzioni, e che la que­
stione e complessa e delica­
ta: ma perche il Tesorone 
non va a dirlo ai suoi «ami­
ci » ' Possibile che il Teso­
rone sia tanto ingenuo da 
non sapere chi sta facendo 
quelle assunzioni? Son sa, 
non sente, non vede, non 
legge? Mai saputo di un tal 
Sanseverino. che pure ha la 
sua stessa tessera di partito 

in ta*ea? Mai saputo di de­
cine. forse centinaia, di ca­
si consimili (non tutti sono 
ex assessori, certo, ma ci so 
no anocati. costruttori, in­
gegneri e geometri ira ì re­
centissimi « alunni d'ordi­
ne »)'.' 

Il Tesorone non -a nem­
meno che e intendimento di­
chiarato e ribadito nonché 
ripetuto dei partiti PCI e 
PSi sciogliere Ì'. consiglio di 
ani mini<trazione. costituire 
— così come stabilito dalla 
Regione - un consorzio per 
gestire l'azienda di trasporti 
interprovinciale, e che ta'.e 
obicttivo non può certo es­
sere sostituito da « cordial'. 
colloqui » con chicchessia. 
Sembra die finalmente, su 
questo tema, la Regione stia 
affrettando : tempi: è il ca­
so che. Tesorone finalmente 
se ne accorga, assieme a 
qualcun altro nel suo par­
tito. Se non altro per evita­
re di sbagliare ancora indi­
rizzo. Perche mai Tesorone. 
democristiano, non si rivolge 
agli organi del SUJ partito 
per chiedere conto dell'ope 
rato dell'avi: Passeggia, am­
ministratore delegato delle 
TPS. capocorrente democri 
stiano, ex segretario regiona­
le di quel partito? 

Probabilmente Tesorone 
non ha molta fiducia negli 
organismi democristiani. 

I q u a t t r o ragazzi sono 
s t a t i t enu t i o l t re d u e ore 
al p r o n t o soccorso dove 
sono a r r iva t i i n t o r n o al le 
14.30. e li h a n n o ric-ìvuto 
le p r ime cure . F o r t u n a t a ­
m e n t e p a r e che le condi­
zioni dei q u a t t r o g iovani 
non s i ano gravi . 

Circa le cause del ge­
sto compiu to dai m ino r i 
d e t e n u t i (e non si sa 
n e a n c h e se a d i n c e n d i a r e 
la cella s i ano s t a t i t u t t i e 
q u a t t r o i g iovani ) vige il 
più assoluto r iserbo. Si sa 
solo che il p r o c u r a t o r e 
della Repubbl ica presso 
il t r i b u n a l e dei minoren ­
ni , il do t t o r P a s o n o t t i . ha 
ape r to u n ' i n c h i e s t a -u l le 
tiliuse del g rave fa t to ma 
non ha a n c o r a , al momen­
to in cui sc r iv iamo, no­
m i n a t o il g iudice i s t ru t to­
re. 

Al ca rce re minor i l e « P'i 
l anc ier i » c ronis t i e foto­
grafi vengono cacc ia t i 
v ia : a l l 'ospedale Pellegri­
ni . nel la s t a n z a in cui so­
no osp i ta t i i q u a t t r o gio­
vani u s t i ona t i , le g u a r d i e 
ca rce ra r i e c h e li p ian to ­
n a n o h a n n o r icevuto or 
d ine t assa t ivo di t e n e r e 
isolati i g iovani , quas i si 
avesse p a u r a che s i a n o 
loro a r a c c o n t a r e come so­
no a n d a t e le cose : le n u a r 
die obebdiscono a l l ' o rd ine 
in modo mol to poco gar­
bato . E' da n o t a r e c h e i 
q u a t t r o giovani e r a n o tut­
ti in a t t e s a di g iudiz io : 
si po t rebbe qu ind i t r a t t a ­
re della p ro tes t a dei due . 
il Belgiorno ed il F e r o n e . 
che da luglio sono r inchiu­
si nel F i langier i » e che 
in ques to modo a b b i a n o 
voluto so l lec i ta re l ' inizio 
del loro processo. Il G i a n 
niccoli. invece, è solo da 
poco più di un mese nel 
F i l a n g i e r i . Da not iz ie 

t r a p e l a t e da l c a r ce re mi 
nori le si a p p r e n d e , fra l'al­
t ro . che i giovani e r a n o 
s ta t i p a r t i c o l a r m e n t e cal­
mi negli u l t imi s to rn i . non 
associandosi ma i a qu<M!e 
e s t e m p o r a n e e mani fes ta ­
zioni di p ro tes ta come li­
scili. ur l i . ecc. che si ripe­
tono spesso in un carce­
re. E rano qu ind i s t a t i no 
ta t i per la loro pa r t i co l a r e 
t r anqu i l l i t à e ques to pò 
t r ebb t s ign i f icare c h e sta­
vano m e d i t a n d o la p ro l e 
s ta che poi av rebbe ro mes­
so in a t t o ieri 

Sono suppos i / ion i , ma 
l ' a t t e g g i a m e n t o preoccupa­
to ed i n « i u s * i f i c a t a m e n ' " 
r i serva to del le a u t o r i t à 
ca r ce ra r i e dà i ndubb iamen­
te ad i to al sospet to c h e 1° 
cose s i ano a n d a t e diver­
s a m e n t e . 

Sul posto si sono r e r a t i 
ì ca rab in ie r i della Compa 
gnia del V'ornerò 

Erano già in carcere per altri atti banditeschi 

Arrestati tre responsabili 

di una sanguinosa rapina 
Avvenne circa due anni fa all'agenzia di pegni di via 

Pavia — I banditi uccisero un impiegato 

Dopo lunghe e pazienti in 
dagini sono stati identifica­
ti tre componenti di una bau 
da che due anni la compì una 
sanguinosa rapina all'agenzia 
di pegni di via Pavia 116. al 
Vasto. Nel corso della rapina 
fu ucciso l'impiegato Antonio 
Coppola di 48 anni, abitante 
in via Palmieri 3. Il mandato 
di cattura è stato notificato 
ui tre nelle carceri di Poggio-
reale. 

Vincenzo Capocotta di 22 
anni, abitante a Giugliano in 
via Milanese 25. Romano Pa 
lumbo di 22, abitante anche 
lui a Giugliano in via Mila 
nese 18 e Giuseppe Trinchino 
di 20, abitante a Napoli m 
via Nazareth ai Camaldoli 18, 
erano stati già arrestati, dai 
carabinieri di Aversa e di 
Giugliano per altri atti bandi 
teschi. 

La rapina all'agenzia di pe­
gni di via Pavia, gestita da 
Mario Ummanno. avvenne la 
matt ina del 4 maggio 1974. 

I tre fecero irruzione intor­
no alle 8,30 e sorpresero ì due 
impiegati Italo Taccone e An­
tonio Coppola. Afferrato il 
Coppola i banditi lo spinsero 
nel retrobottega dove lo co 
strinsero a consegnare tutti 1 
soldi depositati. I banditi sa­
pevano che il Coppola, uomo 
di fiducia del gestore del­
l'agenzia, era solito nasconde­
re il denaro sotto un divano 
che era appunto nel retro 
bottega. A questo punto l'ini 
piegato tentò di opporsi ai 
rapinatori ma uno dei tre lo 
uccise. Afferrati i due milioni 
che quel giorno erano nel­
l'agenzia i banditi s tapparono 
a bordo di una « Giulia )> Alfa 
Romeo targata NA 823210. che 
era fuori con un complice a 
bordo. 

E' proprio da questa mac 

Comizio 
di Mancini 

L'on. Giacomo Mancini 
parlerà a Napoli nel cinemi' 
Fiorentini, domani alle or*; 
10,30, nel corso di una ma­
nifestazione organizzata dal­
la federazione napoletana del 
PSI. L'on. Mancini illustrerà 
la posizione socialista sulla 
crisi di governo ed indicherà 
le prospettive che il PSI po­
ne alla base della sua ini­
ziativa politica. Introdurrà 
la manifestazione il segre­
tario della federazione pro­
fessor Guido De Martino. 

A conclusione si terrà la 
assemblea provinciale dei 
delegati sezionali per eleg­
gere i delegati al congresso 
regionale che si svolgerà il 
23. 24 e 25 gennaio. 

Romano Palumbo 

china che hanno pre.->o avvio 
le indagini dei carabinieri 
coordinate dal sostituto pio 
curatore Ornianni e condotte 
dal capitano della compagnia 
dei carabinieri di Pomigliano 
D'Ano. Gentile. 

La <v Giulia » è risultata ru­
bala tra le 14.30 e le 22.30 
del 3 maggio 1974. un giorno 
prima della rapina, ad Anto 
ino Palmese. un operaio del­
l'Alia Sud. La macchina era 
stata parcheggiata nell'ampio 
spazio antistante la fabbrica 
dove molto Irequentementc si 
registrano tinti d'auto. Ap 
profondendo le indagini sulle 
varie bande di rapinatori di 
auto che agivano nella zona 
ì carabinieri sono arrivati sul 
le tracce del Capocotta. dei 
Palumbo e del Trinchino. 

Successivamente, grazie a 
testimonianze e ad indagini 
tecniche i carabinieri hanno 
identificato i tre come gli au­
tori della tapina alla agenzia 
di pegni. Sono ancora da 
identificare invece. l'altro 
componente della banda che 
era a bordo dell'auto e il ba­
sista che aveva tornito ai 
quattro le notizie necessarie 
come appunto quella che il 
Coppola, l'impiegato dell'a­
genzia. era solito nascondere 
il denaro sotto il divano. 

Giuseppe Trinchino 

Vincenzo Capocotta 

Ieri nel centro cittadino 

Per una lista respinta 
protesta dei disoccupati 

« Sit-in » al corso Umberto — Stamane assemblea nel bar 
della Stazione — Lotta contro la repressione al Banco di Roma 

La scomparsa del 
prof. L Califano 

I . I n ver>ità è rimasta chiù 
*-a ieri, in segno di lutto, nel 
giorno d o funerali del profes 
«ore Luigi Califano. già ordi 
nario di patologia generale nel 
ìa facoltà di medicina, illu 
stre docente e r.cercatore. Il 
professor Califano. spintosi al 
l'età di 74 anni, ha retto per 
un trentennio l'istituto di pa­
tologia generale della facoltà 
medica napoletana, riuscendo 
a trasformarlo in un eentro di 
ricerca da cui sono usciti im­
portanti contributi scientifici, 
ben noti ed apprezzati sul pia­
no internazionale. 

Alla familia dello scompar 
so giungano le condoglianze 
del nostro giornale. 

Ieri matt ina, circa 150 di 
soccupati. di quelli che nei 
giorni scorsi hanno costitui­
to la nuova lista 1,76. hanno 
dato vita ad una clamorosa 
manifestazione nel centro cit­
tadino. La protesta e stata 
originata dal fatto che la Pr^ 
fettura. dove si erano recati 
nei giorni scorsi a presenta 
re la lista, aveva rifiutato di 
accettarla perche 1 termini 
previsti erano scaduti. 

La manifestazione e comir. 
ciata in mat t inata presso lo 
Ufficio del Lavoro a via Ve 
spucci. dove ì disoccupati ai 
sono radunati . Poi è prose 
guita con una serie di ep.-
sodi prima a piazza Gari 
baldi, successivamente al cor­
so Umberto ali'aUezza della 
università, ha avuto luogo 
anche un breve « sii in >•. Più 
tardi, mentre una parte dei 
duroccupati entrava nel'.'un. 
versita. per incontrare gli stu 
denti, una deiegaz.one si e 
recata in Prefettura a ripro 
porre li problema della .iSt.t 
Sembra, comunque, che il 
nuovo tentativo di far accet­
tare la lista non abbia ot 
tenuto diverso risultato. In 
ogni caso, subito dopo l'in 
contro in Prefettura 1.» ma 
nifestazione ha avuto ter 
mine. 

BAR-RISTORANTE DEL­
LA STAZIONE — I lavora 
tori del bar r .s toran 'e della 
Stazione, che da giovedì sera 
presidiano : locali a piazza 
Ganbald. .n difesa de! posto 
di lavoro, hanno indetto per 
s tamane una assemblea, alia 
quale sono stati invitati ad 
intervenire, oltre che ì sin 
dacati. le forze politiche de 
mocratiche e !a stampa. 

Come abbiamo già ripor­
ta to la decisione di passare 
ad azioni di lotta è venuM 
dopo cne il presidente della 
società che gestisce il bar 
ristorante aveva annunciato 
un primo provvedimento di 
ristrutturazione cne prevede 
la chiusura di alcuni rcpar 
ti ed il licenziamento di una 
ventina di dipendenti su una 
maestranza di 120 lavoratori. 
I lavoratori respingono i .1 
cenziamenti che provochcrcb 
bero un ulteriore peggiora 
mento della situazione e sol-

to rneando anche che essi 
non sono spiegabili in alcun 
modo se non col tentativo 
dell azienda di far pressione 
per ottenere accordi che fi­
nora l 'amministrazione delle 
Ferrovie aeiio Stato na re-
sp.nto. 

PASTICCERIA FIORENTI­
NA - - Una delegazione di la­
voratori della pasticceria Fio­
rentina. che =onr> .n lotta 
dai Uf* dicembre in d.tesn 
del posto d. lavoro, .sarà pre­
sente .stamane all'assemblea 
ne! bar ristorante deila Sta 
/ione. Nella stessa mattina­
ta ì lavoratori si riuniranno 
co' consiglio di azienda nel 
laboratorio di viale Fornelli 
per definire le nuove torni*-
di lotta decise nell'a.ssem-
blea di giovedì sera. Neppu­
re ieri, intanto, si e registra­
to alcun fatto nuovo sui pia 
no delia trat tat iva per riso! 
vere la vertenza che m.n.tc-
c:a .! lif-enziamento di 10>"> 

l lavoratori. 

BANCO DI ROMA — Da 
ieri nella sede di Napoli e 
in tutte le agenzie del Bau 
co di Horna della provincia, 
i lavoratori rifiutano di el 
fettuare lavoro straordina­
rio. Questa decisione, presa 
dalle sezioni sindacali azlcn 
dall della CGIL. CISL. UIL. 
è una prima risposta alle 
violazioni ed ai metodi rr 
pressi-.-, de: dirigenti. 

L'ultimo ep..sodio clic ha 
ulteriormente logorato ì r»p 
poiti si e verificato nella si­
de del Banco di Roma di Ca 
serta dove i dirigenti hanno 
respinto la richiesta di te 
nere l'assemblea nella seat-
aziendale che era stata in 
detta per discutere delle re 
centi lotte sociali e dalla 
piattaforma di rinnovo con 
trattuale. Non solo ma di 
versi funzionari si />no ad­
dirittura schierati davanti «1-
l'ineresso dei locali impeden 
do anche con atteggiamenti 
minacciosi che lavoratori e 
dincenti sindacali entrassero 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Oeci sabato 17 gennaio "79. 
BOLLETT INO 
DEMORAFICO 

Nati v.vr -54 Deceduti: \9. 
NUOVA SEDE 
COGIDAS 

S'inaugura questo pome 
risgio. alle 18. una sede del 
COGIDAS nel quartiere S. 
Carlo all'Arena. La sede e 
in via Pier delle Vigne n. 43. 

All'inaugurazione partecipe 
ranno docenti, genitori L 
studenti del quartiere-. 
LUTTO 

E" deceduto il compagno 
Gennaro Mai sto della sezio 
ne Mercato Ai familiari 
giungano le condoelianze oei 
comunisti della .sezione Mer 
cato e della redazione del 
l'« Unità >\ 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: vta Ro­
ma 348. Montecalvario: piaz­
za Dante 71. Chiaia: via Car­
ducci 21; Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellina 148; via Tas­

so 109 Avvocata: via Mu­
sco 4.V Mercato-Pendino: via 
Duomo .157; piazza Garibal­
di 11. S. Lorenzo-Vicaria: via 
S Giovanni a Carbonara 83; 
S'a/ione Centrale - corso A. 
Lucci 5. Stella-S. Carlo Are­
na: via Fona 201; via Mater-
dei 72. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Pisricelh 138; piazza 
Leonardo 23; via L. Giorda 
no 144; via Mcrlianl 33: via 
Simone Martini 80. via D 
Fontana 37. Fuorigrotta-. 
piazza Marcantonio Colon 
na 31. Soecavo: via Epo 
meo 154. Secondigliano-Mia-
no: corso Secondighano 174 
Bagnoli: pz /a Bagnoli 725 
Ponticelli: via Madonnelle 1 
Poggioreaìe: via N Poggio 
rea:e 21. S. Giov. a Tcd.: Cor. 
so 480. Posillipo: via Postili 
pò 84. Barra: c.so Sirena 2£6. 
Piscinola - Chiaìano • Maria-
nella: p.zza Municipio 1 - Pi­
scinola. Pianura: via Osca 
d'Aosta 13. 

http://prendera.no

